Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara
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GRUPPO MODULARE 3  

                                                                     [image: image6.png]


  “i ferri del mestiere”

STRATEGIE DI APPRENDIMENTO
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INTRODUZIONE:

AGIRE IN MODO “STRATEGICO”
PRESENTAZIONE: Ognuno ha le sue “strategie”

	
[image: image8.wmf]OBIETTIVI
	· Prendere un primo contatto con il concetto di “strategia” attraverso la presentazione di esempi significativi
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	· 5-15 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	· Questo tipo di presentazione generale ha lo scopo di introdurre la tematica del modulo partendo da testi narrativi o espositivi e da immagini.

· Non sono previste attività specifiche, in quanto si desidera stimolare la curiosità degli studenti, le loro reazioni immediate e le loro aspettative, creando nel contempo un primo interesse per l’esplorazione della tematica del modulo.

· Far osservare la fotografia di Einstein e far leggere la citazione di Woody Allen. Sollecitare gli studenti ad esprimere le loro impressioni:

· in che cosa consistono le strategie esemplificate?

· perché ci fa sorridere la citazione di Allen?

· Allen ha usato una strategia? Se sì, quale?

· ha “funzionato” questa strategia rispetto agli scopi previsti e ai risultati ottenuti? Perché si/perché no?
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	· Il resoconto (ironico) di Woody Allen anticipa di fatto alcuni temi portanti del discorso sulle strategie che verrà sviluppato in questo modulo:

· le strategie sono operazioni concrete (“leggere con un solo colpo d’occhio fino a metà della pagina”) …

· che possono essere, in un certo senso, “imparate” (“ho fatto un corso … mi hanno insegnato …”) …

· e che sono finalizzate a raggiungere un certo scopo o a risolvere un certo problema (“riuscire a leggere …)

· Naturalmente, nel caso di Allen ciò che provoca il sorriso è l’incongruenza tra il tipo di testo in esame, lo scopo prefissato e la “strategia” utilizzata. Questo evidenzia il legame molto stretto tra

· strategie cognitive, o di elaborazione delle informazioni (la “lettura veloce” può essere considerata un’applicazione di questo tipo di strategie) …

· e strategie metacognitive, o di pianificazione, controllo e valutazione del proprio apprendimento.

· La scelta delle strategie non può essere “cieca” (come nel caso di Allen), ma “informata”, cioè ispirata dalla considerazione del contesto del “compito” che si deve svolgere (compresi quindi gli scopi, le aspettative, i vincoli, i mezzi a disposizione). In questo senso una strategia non è una ricetta o una tecnica, applicabile asetticamente in qualsiasi circostanza, ma una scelta ragionata e consapevole, frutto anche di un atteggiamento metacognitivo (o di riflessione sulle proprie modalità di lavoro).
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	· I Moduli F-I sono dedicati alla presentazione e pratica di alcune fondamentali strategie cognitive:

· Modulo F: associazione

· Modulo G: classificazione

· Modulo H: induzione

· Modulo I: deduzione/inferenza

· I Moduli L e M sono invece dedicati alle strategie metacognitive:

· Modulo L: pianificazione

· Modulo M: controllo e valutazione

· Il lavoro di ogni modulo, tuttavia, alla luce delle considerazioni fatte poco sopra, è strutturato sulla base di una costante interazione tra strategie cognitive e strategie metacognitive: la stimolazione e l’utilizzo delle proprie operazioni mentali si accompagna sempre ad una presa di coscienza dei modi personali in cui tali operazioni si realizzano.

N.B. Per l’approccio metodologico generale all’attivazione delle strategie, si veda l’Introduzione, pag. 00.
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